
Gardini contro Pininiarina 
«Quanto sono bravi 
gli imprenditori francesi 
Imparino in Confindustria» 
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M A U R O C U R A T I 

••BOLOGNA. Quella del pie-
•Mente della MonMdJnn « 
«ut» la cl inica toccata e fu-
ga. Un colpo d'isssggio latta 
•ul l i punti del Soletto, ibba-
slania lotte d i luc i l ie una 
piccoli, mi_ Irritante lenta mi
la Ironie. Motivo del conten
dere, la politici di Confindu-
stria nei riguardi dell'Europa. 
H i detto infatti Cardini: •...So-

- no membro delle due associa-
' aloni (quelli tancese e quel-

U Hilliha. ndr} e mi conside
ro, soddisfatto di cornea pa
dronato francese ha flettilo 
l'impegno degli Imprenditori 
di Francia nella Cee. Oggi nel
la Comunità economici stia
mo lavorando proprio sulle lo
ro idee. Come Italiano vorrei 
estere come loro; dico vorrei 

preoccupato del *93. Questa 
mia critici era dovuti». 

Insomma la elusici doccia 
fredda. In un'assemblea tutta 
pensata e costruiti sono II se
gno della cortesia per dire ad
dio a Giuseppe Gi t toni Fra
sca™, presidente degli lm-
Kndl tor i locali, cassetto a 

idre per motM statutari 
(ma rimane nel •almi buono 
come consigliere delegato di 
ConlindusMi per il progetto 
Europi 1 » ) questi uscita del 
presidente, deus Fenuzii h i 

.sorpreso letteralmente tutti. 
• Soprattutto Pininiarina che 

sera presentita i .Bologna 
nella certezza di partire d'Eu
ropa commentando, casomai, 
la reprimenda romani, latta il 
giorno prima, «I politici. 
•...Questa è una brulli crisi. In 
43 anni di Repubblica, 47 go

verni sono troppi. Abbiamo 
linciato un messaggio: signon 
politici ritrovate presto la coe
sione necessaria per II vostro 
programma E parlando 
della reazione sindacale- -Mi 
apnee la loro critica che mi 
ha definito un leader conser
vatore... ma il costo del lavoro 
cresciuto oltre il 10% Unito alle 
leggi che sono in discussione 
al Parlamento che vogliono 
renderci meno flessibili e me
no competitivi, sono un grave 
errore. PUÒ creare una misce
la esplosiva che potrebbe por-
lare anche all'arresto delle re
lazioni sindacali. Ma non è un 
desiderio», inline la sua rispo
sta a Cardini: ...caro dottore 
ho fiducia di come l'industria 
italiana affronta l'Europa. Mi 
consola la prova che abbiamo 
dato durante gli anni 70. Ma 
ho bisogno che i grandi indu
striali mi stiano vicino». Come 
dire: allo schiaffo io porgo 
l'altra guancia 

All'assise degli industriali 
(che si teneva nella bellissima 
chiesa di Santa Lucia, aula 
magna dell'Università) era 
presente, portato dall'aereo 
personale dello stesso Gardi
ni, il presidente del »Conseil 
nstionale du patronat fran
cala,» Francois Perigot; in pra
tica il Pininiarina d'Oltralpe. È 
stato, il suo, un grande inno 
all'Europa del '93! Un peana 
cosi acceso che vedeva il mer
cato unico come un sogno vo
luto dagli industriali e contra
stato dai politici (-..è l'ora 
della verità per gli Stati che 
dovranno adattare la loro so
vranità all'Europa.), troppo 
presi, a suo dire, da ideologie 
spesso inutili. 

I macchinisti confermano il blocco Guai per chi viaggia in ferrovia 
nonostante il negoziato fino alle 21 di domani 
Fsrsindacati sui turni estivi quando termina un altro sciopero 
che riprenderà lunedì pomeriggio indetto dagli autonomi fisafs 

Ancora i Cobas: treni fermi 
da oggi alle 14 per 24 ore 

Contratto poligrafici 
Gli editori rompono 
la trattativa 
Periodici bloccati 

Treni bloccati da oggi alle 14. Lo sciopero dei Co
bas dei macchinisti termina alla stessa ora di do
mani. Ma fino alle 21 di domenica saranno lo stes
so guai per chi viaggia. Termina a quell'ora un al
tro sciopero indetto dalla fisafs. Il piano d'emer
genza delle Ps prevede una quarantina di convogli. 
Dure critiche dei confederali ai Cobas mentre lu
nedi proseguirà il difficile confronto con le Fs. 

PAOLA M C C H T 

• a l ROMA. È andata avanti fi
no all'alba Ma non è servita a 
scongiurare il week-end nero 
dei treni Tesa e difficile, la 
trattativa Fs-sindacati npren-
dera lunedi pomenggio E, 
seppur fondamentale, i pro
blemi dei macchinisti sono 
solo uno degli aspetti del 
complesso confronto in atto 
sull'organizzazione del lavoro 
che scatta il 29 maggio con 
t'avvento degli oran estivi. An
che len i sindacati confederali 
hanno lanciato un appello ai 
Cobas del macchinisti invitan
doli a non far pesare sullo 
svolgimento del Uaffico ferro-
Viano i problemi di una singo
la, seppur decisiva, categoria 
Ma i Cobas dei macchinisti 
hanno confermato lo sciope
ro Da oggi alle 14 fino alla 
stessa ora di domani l'Italia 
resterà praticamente senza 

Rappresentanze di base 
Vecchi Consigli addio 
nascono i Cars 
Sindacati a confronto 
Il Consiglio di fabbrica, l'organismo sindacale di 
base nato sull'onda delle grandi lotte operaie della 

.««"degli anni Sessanta, cambia volto. Cgil-Cisl-Uil 
r hanno raggiunto una intesa di massima,- anche se 
; l'esecutivo della Cgll ha chiesto alla segreteria di 
perfezionare raccordo: «Nelle aziende dai 70 ai 
amila dipendenti l'ampiezza del criterio paritetico 
penalizza troppo' la nostra rappresentanza». 

OtOVANMILAGCAlS ' 

treni Ad eccezione di una 
quarantina di convogli che 
viaggeranno, sarà la paralisi 
Le Fs, comunque, si riservano 
di valutare l'andamento dello 
sciopero per poter eventual
mente mettere in funzione più 
convogli di quelli annunciati 

L'agitazione termina doma
ni alle 14. Ma difficolta per 
viaggiare ci saranno lino alle 
21 e olire. Allo sciopero dei 
Cobas, infarti, si sovrappone 
un altro proclamato dal sinda
cato autonomo Flsafs che 
scatta questa sera alle 21 per 
terminare alla stessa ora di 
domani. Il coordinamento dei 
macchinisti uniti ieri ha nbadi-
to le ragioni della protesta 
acominciare dalla mancata 
applicazione degli accordi 
raggiunb e che prevedono 
una sene di miglioramenti co
me il passaggio del 30% della 

categoria ad un livello supe-
nore, il 7°. Le Fs hanno repli
cato che dal prossimo mese 
di giugno già ad un primo 
scaglione di macchinisti vena 
applicalo l'accordo ed hanno 
anticipato una sene di propo
ste che faranno al lavo» ne
goziale come, ad esempio, il 
triplicamento dell'indennità 
per condotta con agente uni
co, per quei macchinisti che si 
troveranno cioè da soli, anzi
ché in due, a guidare i treni. 
In una nota congiunta le fede
razioni dei trasporti di Cgil-
Cisl-Uil pur osservando che 
nel negoziato in corso «riman
gono questioni aperte o pro
poste delle Fs non sufficienti», 

ntengono c h e vi siano gli 
spazi per ottenere ultenon 
sensibili miglioramenu che 
possono portare all'accordo 
finale per tutti i settori». »ln 
questo contesto di senato 
confronto - proseguono Fili 
Cgll, Fil Osi e Ulltrasporti -
non si comprendono le ragio
ni dello sciopero dei Cobas se 
non quelle di un inutile prota
gonismo che li porta all'isola
mento dall'opinione pubblica 
e nella categoria giacché mi
nano le possibilità di nsolu-
zione contrattuale anche degli 
altn lavoraton». È per questa 
ragione che i sindacati confe
derali prima di essere costretti 
a proclamare eventuali nuove 

Binari deserti per lo sciopero alla staricni Termini di Borni 

azioni di lotta cercheranno di 
andare fino in fondo nel ne
goziato, ricercando ogni pos
sibile soluzione contrattuale. 

Come dicevamo, il confron
to in atto sull'orario estivo è 
solo un aspetto del problema 
ben più grande della ristruttu
razione e del futuro in genera
te delle Fs Già nei nuovi turni 
c'è un tentativo dell'ente di 
spostare uomini e nsorse dalle 
linee locali a quelle pia reddi
tizie e interessate al trasporto 
merci cosi come, del resto, 

ES irevedono i plani di Sehim-
jemi . E cioè: lenovie pio effi
cienti, ma anche pio piccole. 
•L'orario estivo - sostiene Do
natella Tintura,- segretario ge
nerale aggiunto della Fili Cgll 
- mette in luce una sottodota
zione degli organici in vari 
compartimenti». Proprio per 
questo, secondo la sindacali
sta, il movimento non deve di
vidersi, ma accrescere la ca
pacità di proposta sui grandi 
temi della ristrutturazione e 
dello sviluppo. 

A Formica un esposto firmato da 30 dipendenti, in prevalenza tecnici 

aej ROMA. La trattativa per il 
nuovo contratto nazionale dei 
grafici editoriali è in stallo. Dal 
12 maggio, quando sposando 
d'improvviso la linea dura del
la Confindustria il fronte pa
dronale (Assografici, Aie e In-
lersind) aveva provocalo la 
rottura del negoziato, lo stalo 
di agitazione dei ISOmila la
voratori del settore (periodici, 
libn e stampa in genere) è via 
via salito di tono. La lotta si è 
intensificata fino a prefigurare, 
in questo scorcio finale di 
maggio, uni ulteriore ondala 
di proteste che coinvolgono la 
stampa di manifesti e schede 
elettorali e di altri materiali 
necessari al voto del 18 giu
gno. Ma fin dall i settimana 
prossimi a rischiare l'appun
tamento con le edicole saran
no I periodici che i lavoratoli 
non manderanno in rotativa 
dal 12 al 18. Alcune aziende 
legate alla Confindustria han
no rivelato una eccellente 
prontacassa.' In cambio del 
cessate il fuoco hanno propo
sto ai consigli di fabbrica l'im
mediata applicazione integra
le della parte economica, 
smentendo cosi le associazio
ni imprenditoriali che come al 
solito avevano lamentato l'ec
cessiva esosità delle pretese 
economiche. U n i palese con
traddizione nei fronte dei «la
tori» nella quale ora il movi
mento intende (are breccia. 
Oltre alle 8 già decise in pre
cedenza entro maggio, Fils 
Cgil. Fls Osi e Filstc Uil hanno 
stabilito altre otto ore di scio
pero da effettuare entro il 4 
giugno in (orma articolata su 
base territoriale. Dal 5 al 16 
giugno ulteriori 12 ore di 
astensione che saranno in 
parte utilizate per un i manife

stazione nazionale indetta per 
U 9 giugno a Milano, davanti 
alla/fezoli. 

Perché proprio l i Rizzoli? 
•Perché anche per I suoi rap
porti con l i .Flit si i t i dimo
strando particolarmente attiva 
sul Ironie della repressione. 
uni rigidità che vuole lar d i 
esemplo», spiega il segretario 
generale della Filli Cgil Mario 
Brugoni. La categoria è dun
que cosi decisa a non cedere? 
•Noi siamo pronti i revocare 
» stilo di agitazione purcht 
si riprendi il negoziato wjut 
base di una serra vokmtt poli
tica e trattare. Esistono le con
dizioni per un buon contato, 
ma non c'è volontà " 

solo l i volontà di seguire • In
dicazioni del l ! Confaduslna». 
Non a u s o , aggiunge Brugo-
ni, le controparti avevano mu
tilo rotta d'improvviso il 12 
maggia Mortilliro avevi leu. 
tato di rimettere in Ione la 
contingenza. Primi la trattati
va era Mata via senza partico
lari inloppi, inche sull'onda 
delle statistiche che accredita
no al settore 11 primato degli 
utili, il 12 per cento rispetto al-
la media deire per cento nel
l'industria. 0 contratto t sca
duto il 31 dicembre. La p i r t i -
forma propone sokujonj In
novative sull'orario, l'inqua-
dramento professionale corri
spondente alle tecnologie, l i 
nuovi modelli produttivi ed 

zione che ridistribuisci U sala
rio rispetto alla professionalità 
ed al grado di responsabilità 
nel ciclo produttiva A (ine 
aprile le delegazioni si erano 
dette arrivederci, raccordo 
sembrava possibile e motto vi
cino. 

a * ROMA. Sulla riforma dei 
Consigli è stata raggiunta tra 
Cgll, Osi e Uil una Intesi di 
massimi,,ora al vaglio delle 
confederazioni, che garanti
sce il diritto dei lavoratori ad 
eleggere le proprie rappre
sentanze, un accordo tuttavia 

.criticato aspramente nell'ese
cutivo della Cgil apposita
mente convocato l'altra sera. 
La segreteria confederile ha 
avuto il mandato di perfezio
nare con Cisl e Uil il conlesto 
politico in cui Inserire l'even
tuale intesa. Due le principali 
riserve: se la proposti sari 
estesa a tutto II mondo del la
voro, compreso il pubblico 
impiego e. In secondo luogo, 
come garantire l'espressione 
della volontà dei lavoratori 
(si avanzi l'ipotesi del refe
rendum di cui l'accordo non 
parla) qualora U struttura di 
rappresentanza, anche a cau
sa del previsto rigido bilan
ciamento, non fosse in grado 
di esprimere maggioranze 
qualificate. Le obiezioni pro
vengono dai limili quantitativi 
- che penalizzano la Cgil -
imposti dai meccanismi elet
tivi nelle aziende da 70 a 
Smila dipendenti dove solo il 
50 pia I per cento viene elet
to da lutti i lavoratori, anche 
non Iscritti al sindacato, men
tre Il restante SO per cento è 
designato dalle organizzazio
ni secondo criteri di pariteti-
cltà. Al di sopra dei 5 mila il 
segmento proporzionale è 
del 55 per cento, mentre nel
le aziende tra i 16 e t 70 di
pendenti si vota (massimo 
due nomi) un listone unitario 
nel quale I candiditi com
paiono con le rispettive sigle 
sindacali. L i fascia penaliz
zata (per la Cgll) è dunque 
quella centrale. La Uil chie
deva la prevalenza netta del 
sistema paritetico, la Cisl l'e
satta meta. La soluzione è un 
mix tra I due criteri, la media
zione ispira perfino il nome: 
al posto dei Cdf e Cda, nasce
ranno i Cars, ossia i Consigli 
aziendali delle rappresentan
ze sindacali. Il secondo •limi
te di quantità» è la percentua
le prevista per legittimare liste 

be di Vicenza, diritti .„.„. 
anche nelle fabbriche Pirelli 

non di organizzazione, una 
quota del 10 per cento dei la
voratori che ad alcuni è parsa 
troppo alla benché utile a 
spezzare il principio del mo
nopolio confederale. Infine 
un limile «sterno»: l'accordo 
non interviene sul mandato, 
materia sulla quale permane 
il dissenso tra Cgil-Cisl-Uil. 

Dui «capitolo rappresen
tanza» dovrebbe tra l'altro di
scutere il nuovo round Con-
findustria-sindacalo in calen
dario per il 31 maggio. La Uil 
decider» il 30 maggio. Per la 
Cisl Rino Caviglloli ha espres
so un giudizio positivo. Per la 
Cgil, il segretario confederale 
Fausto Bertinotti: -Di fronte ad 
un regime di insindacabilità 
rispetto alle scelte di organiz
zazione, credo che occorre 
avere II coraggio di accogliere 
una democrazia imperfetta. 
L'accordo nporta milioni di 
lavoratori al voto e per costi
tuire tino strumento che ha 
reali poteri contrattuali: pen
so che ciò sia decisivo, una 
conquista che da sola vale 
l'onere di una democrazia 
imperfetta» Imperfetta per i 
motivi già esposti: ruolo con
dizionante del criteno parite
tico su quello proporzionale-
diretto. Mentre l'elogio di Ber
tinotti alle nuove regole è sug
gerito dalla conferma di tre 
«pnnclpi irrinunciabili»: esigi
bilità dell'accordo, cogenza 
della eleggibilità, titolarità 
della contrattazione. Tre ca
pisaldi teòrici di concreta 
portata decisiva. Esigibilità 
dell'accordo significa che 
nessuna delle tre organizza
zioni potrà mai più .mettere 
in mora» il Consiglio né sosti
tuirlo, come spesso è accadu
to, con una propria rappre
sentanza. Cogenza della eleg
gibilità vuol dire che si privile
gia l'Intesa ma, In caso con
trarto, una singola organizza
zione o il IO per cento dei 
lavoratori possono costituire 
il seggio elettorale. Infine la ti
tolarità: le confederazioni de
legano il potere contrattuale 
al Consìglio, «soggetto unico» 
che decide a maggioranza. 

Delegati sindacati cambiati di reparto, impiegati 
con in tasca la tessera della Cgil spostati di fun
zione all'improvviso e senza spiegaaoni, richiami 
a tecnici che partecipano-ad assemblee in fabbri
ca: succede alla Ise, una fabbrica vicentina da po
co entrata nel gruppo Pirelli. La Flom Cgil accusa 
e scrive al ministro del Lavoro: «Come alla Fiat 
anche qui c'è un attacco ai diritti sindacali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

U U M C A M I W A T O 

» • VICENZA Dintti sindacali 
negati anche nel Vicentino 
scoppia un caso Fiat? «Si di
rebbe proprio di si»'dicono 
convinti alla Fiom Cgil di Vi
cenza, quarta provincia indù-
stnale del paese Sotto accusa 
stavolta non è la casa torine
se, che pure non manca di 
impianti da queste pam, ma 
un'azienda che fa capo al 
gruppo Pirelli, la Ise di Mon-
tecclno Maggiore, a due passi 
dal capoluogo. Alla Hom Cgil 
di Vicenza dicono decisi -È in 
atto un tentativo di disarticola
re la presenza del sindacato 
colpendo i rappresentanti del
la Fiom» Un eccesso di zelo 
di qualche luogotenente alla 
penfena dell'impero Pirelli, 
oppure ordini che partono 
dall'alto per sondare il terreno 
in vista di un inaspnmento 
delle relazioni sindacali in lut
to il gruppo? Al sindacalo evi
tano di esporsi nella risposta 

ma intanto hanno messo le 
mani avanti inviando un nutn-
to incartamento al ministro 
del Lavoro Formica. E con 
l'incartamento è armala a Ro
ma anche una dichiarazione 
firmata da oltre 30 dipendenti 
che denunciano, esponendosi 
in pnma persona, «azioni anu-
smdacali» Il che non è poco 
in una fabbrica di 98 dipen
denti che impiega soprattutto 
tecnici e quadn «Tra i nostn 
iscntti quasi non ci sono ope
rai», dee Egidio Paletto, se-
gretano regionale ik.la Fiom 
E, in effetti, sono propno t tec
nici sindacalizzati al centro 
delle «attenzioni» dell'azienda. 

I casi di intimidazione che II 
sindacato denuncia sono tre. 
Presi di per sé possono anche 
appanre marginali. Messi tutti 
assieme formano una catena 
che, denuncia Pasetto, mostra 
•la volontà di colpire figure 
professionali qualificate per 

negare le funzioni e la rappre
sentanza sindacale tra tecnici 
ed impiegati». Il primo caso 
segue di poco l'armo della Pi
relli alla Ise, acquistata dopo 
un duro testa a testa con il 
gruppo Danieli La responsa
bile dell'ufficio paghe, Agnese 
Pedrin, viene cambiata im
provvisamente di lavoro, sen
za nessuna spiegazione né 
pnma né dopo il provved-
mento che la trasforma in 
semplice segretaria d'u MICIO 
Per la Cgil il segno della misu 
ra è chiarissimo, l'impiegata è 
iscntta alla r u m e lise non 
vuol aver a che fare sindacali 
sti in una struttura delicata co
me quella preposta alti» pa 
ghe II sindacato considm la 
misura anche una spedi di 
avvertimento «Adesso i tempi 
sono cambiati Non è piti 11-
me con la vecchia prof m l ì 
Con la Pirelli non si scherza 
chi è iscntto alla Cgil non fa 
camera e se l'ha fatta pnma 
dell'ingresso del groppo nula 
nese adesso toma indietro-

Dopo la Pednn tocca al ma 
nto. Adnano Caretta, deli gito 
sindacale della Fiom, ur lei 
meo con undici anni di espc 
nenza nell'ufficio progettazio
ne impianti Anche qui si trit 
ta di un trasfenmento n un 
ufficio creato ad hoc, denun 
eia il sindacato, per allonta 
narlo dagli altn lavoraton 
Non a caso il prowedimenio i< 

arrivato neanche una settima 
na dopo la conclusione di 
una difficile vertenza azienda
le Gli strali delle Ise, comun
que, si scaricano anchesu al
bi due tecnici iscnlti a l sinda
calo, Paolo Lotto e Giancarlo 
Schiavo. La loro colpa? Essere 
partiti in ntardo per una tra
sferta. Il moy-vo' Un'assem-
blea-sciopero di un'ora (con 
corrispettivo detratto dalla bu
sta paga) indetta dalle onta 

nizzazioni sindacali per pre
parare la vertenza nazionale 
sul Fisco. 

Su tutti questi episodi la 
Cgil vicentina e netta. «Sono 
episodi gravissimi, estranei al
la cultura delle relazioni indù-
stnali della nostra provincia, 
assolutamente incomprensibi
li soprattutto se si considera lo 
sforzo del sindacato e dei la
voraton m rilanciare l'azien
da» 

Il «ricatto» sui giovani 
alki^riferia della fìat 
N e l «pianeta Fiat» co invol to ne l la v icenda d e i dirit
ti nega l i , ent ra a n c h e la Sevel d i Atessa ( C h i e t i ) , 
d o v e il Pei ha raccol to in u n dossier 2 8 «storie»: 
d iscr iminaz ion i , v io laz ioni de l lo Statuto, in t imida
z ion i rivolte soprattutto a i g iovani ( b e n mi l le d e i 
t remi la d i p e n d e n t i ) assunti c o n i contrat t i d i for
m a z i o n e . I l Pei avverte il rischio d i ritorsioni: «La 
Sevel d e v e c a m b i a r e pagina». 

• i CHIETt. Ogni tre lavorato
ri, uno è un giovane assunto 
in formazione lavorò. Mille su 
tremila, l'indicatore di una zo
na di vaste dimensioni di pos
sibili ricatti, forse la più eslesa 
per una grossa fabbrica del 
Centro-Sud, ma non è l'unico 
segnale. La mobilità è selvag
gia al punto da scompigliare 
l'ordinata letteratura sulla sta
bilità degli organici, dalle cui 
tabelle sembra invece venir 
fuori un modello schizofreni
co ritmato in pochi anni dalle 
circa 4mlla •rotazioni», oltre il 
totale degli organici: gente 

" • • g m i che agli immaginabili' ritmi e 
alle condizioni di lavoro Rat 

ha preterito altri mestieri. Un 
vicenda uscita ora allo scoper
to grazie alle pagine dell'-Ele-
lante», uno «speciale» che il 
periodico della Federazione 
del Pei di Chieti dedica alla 
Sevel (fabbrica di Atessa me
tà Fiat e metà Citroen-Peu-
geot), presentato nei giorni 
scorsi dal responsabile di zo
na di Lanciano Alberto Cam
pii, dal segretario provinciale 
Sergio Colantonio, da Piero 
Fassino della segreteria nazio
nale: «Non una volontà pre
giudiziale di attacco alla Fiat -
ha detto Fassino riferendosi 
alla pubblicazione del dossier 

- bensì la documentazione di 
quanto erano fondate le no
stre denunce: le violazióni 
corrispondono ad una prassi». 
•Una violazione ampiamente 
riconosciuta dal ministro For
mica», osserva Sergio Colanto
nio. «Anche alla Sevel dev'es
sere affrontata la questione 
dei diritti, stralciata dall'accor
do per le nuove relazioni in
dustriali». Ma questa richiesta 
non potrebbe esere interpre
tata come una sorta di «guerra 
alla Sevel»? •fio, anzi. Il Pei si 
è battuto per, insediare questa 
azienda e integrarla nel terri
torio. Ora da ambienti Sevel 
escono minacce di licenzia
menti. Il loro sapore terroristi
co è inaccettabile, figlio di un 
atteggiamento coloniale da ri
muovere». Il dossier riepiloga 
28 •storie» ma. osserva il Pei, si 
tratta solo di una punta d'ice
berg. Il resto è ancora da sco
prire, tra i macchinari che 
producono i 500 veicoli al 
giorno, esempio della coope
razione europea nell'auto. 
Nelle pagine si trova di tutto: 

Infortuni sul lavoro 

A Biella il «record» 
Crescono del 33% 
negli ultimi 5 anni 
m BIELLA A Bielle gli operai 
rischiano pia che altrove? I 
sindacati sostengono di s i E 
lo fanno citando i dati Inquie
tanti «trasmessi dsll ' lnil: nel 
periodo che va dal 1983 a l lW 
gli incidenti sui lavoro nelle 
zone altamente Industrializza
te che ciirandano Biella sono 
passati d i 2SSI • 3448 con un 
incremento che si aggira in 
tomo al 33 * . Tutto questo a 
fronte di un dato nazionale 
che patii di un i crescila del 
3%. M i non basta: mentre net-
I agricoltura abbiamo registra
to un 19* in più di incidenti. 
le malattie professionali che. 
sempre nel periodo '83-'88, in 
Italia sono aumentate del 33% 
a Biella hanno avuto un vero e 
proprio boom: 100* di incre
mento. 

I sindacati hanno esposto 
questi dati in una conferenza 
stampa che h i avuto luogo 
nei locali della Camera del la
voro di Biella e che è slata te
nuta da Giorgio Carter, segre
tario della Uilbiellese, d a C * 
no Furia, della segreteria Cgil, 
e da Enrico Trabaldo della 
Cisl 

Le tre confederazioni han
no segnalato che il fenomeno 
proccupante riguarda anche 
la (orinazione professionale', i 
giovani che dovrebbero essere 
seguiti da un esperto accom
pagnatore, sono lasciali spes
so soli alle prese con macchi
ne pericolosissime. 

Ma a incidere profonda

mente su questa situazione. 
secondo i sindacati, c'è anche 

- ilgravMiriosottodlmtmsioria-
mento dell'ufficio detta Usi 47 
che dovrebbe I m i carico dei 
controlli sulllmbiente di lavo
ro. 

•In questi giani - dicano i 
sindacati - abbiamo richiedo 
alcuni interventi di controllo 
In aziende locali: ci « staro ri
sposto che sari necessario 
citta un inno perchè si pena 
lare. Abbiamo calcolilo che 
in questo ufficio, per poter 
svolgere bene il lavoro, do
vrebbero essere impiegate 21 
persone mentre attualmente 
ci lavorano in quattro». 

E cosi i sindacati sono pas-
sau al contrattacco: In questi 
giorni i titolo»! della ex Conce
rt i Chiorino hanno ricevuto 
comunicazione giudiziaria 
emessa dal magistrato che ha 
preso atto di un'indagine 
commissionata all'Istituto per 
la licerci sul cancro di Geno
va, da parte della Usi 47 e su 

?egn?!aSi0J!r d e l P»«rwwto 
bica Cgil: 13 operai sarebbero 
morb a causa del tannino e 
del cromo usati nella lavora
zione di concia. 

Tutti e tredici sono morii di 
carcinoma all'apparato respi
ratorio e la ricerca ha stabilito 
il nesso ira le sostanze usile 
nella lavorazione e queste 
morti. Di qui le comunicazioni 
giudiziarie. 

CPS 

Licenziamento antiticket 
Modena: «No alle ore extra 
dopo lo sciopero generale» 
L'azienda lo butta fuori 

Un impianto automatico alla Fiat Mitalicrl 

discriminazioni, violazioni 
dello Statuto, limitazione delle 
libertà personali e infortuni 
trasformati in malattia, pres
sioni su delegati sindacali, un 
•clima da guerra fredda-, co
me ha detto Campii. D.S. e M„ 
rei di essere leader sindacali 
nei rispettivi gruppi omogenei, 
vengono spóstali per frantu
mare io spessore politico del 
sruppo. Soprattutto i quadri 
flom sono «vittime di fantasie 
repressive., di ricatti e intimi
dazioni. E soprattutto -la dire
zione che ha sempre cercato 
in tutte le maniere di delegitti
mare il sindacato in fabbrica». 

Un altro capitolo esamina in 
dettaglio il fenomeno dei con
trattisti. Nelle scorse settimane 
è stata scoperta - secondo il 
Pei non è stato un caso - una 
storia di tangenti che diversi 
giovani pagavano ad uno stra
no personaggio che promette
va l'assunzione alla Sevel. 
Raccolte al di fuori da Intenti 
giudiziari, le testimonianze del 
dossier definiscono il quadro 
•abbastanza sconcertante» di 
condizionamenti cui erano 
sottoposti i corsisti, dal .di
screto. lavaggio del cervello 
alle minacce vere e proprie di 
licenziamento una volta pas
sati nelle officine. OG.Lac 

• i l 

fa» MODENA. Gli hanno chie
stoci fare ore di straordinario 
proprio all'Indomani dello 
sciòpero generale contro i tic
ket Lui, uri delegato sindacale 
della Rlcèa-Cgil si è rifiutato. 
Per questo l'azienda, la cera
mica «Paola» 60 dipendenti di 
Fiorano, ha disposto II licen
ziamento in tronco. Una deci
sione arrogante, nel tentativo 
forse di scimmiottare gruppi 
industriali ben più consistenti. 
Una decisione che pero ha 
trovato una immediata e com
patta risposta da parte del sin
dacato e dei colleglli di lavoro 
che hanno fatto quattro ore di 
sciopero lunedi mattina e de
ciso il blocco degli straordina
ri. Contemporaneamente è 
stato presentato un ricorso al
la magistratura. 

Il delegato licenziato non 
vuole che si faccia 11 suo no-
me e spiega: .Si tratta di una 

. questione politica. Non è giu-
I sto né coerente lare uno scio

pero e il giorno dopo recupe
rarlo. E poi dovevano essere 
rispettati I diritti all'Informa
zione preventiva, come stabili
sce il nostro contralto> nazio
nale di lavoro, e anche quello 
integrativo approvato non più 
di 6 mesi la». Le motivazioni 
del licenziamento? •Addebito 
disciplinare», recita la missiva 
con cui la ceramica Paola da
va 5 giorni di tempo al lavora
tore per motivate II rifiuto e di
scuterne con la direzione. A 
replicare stavolta, non è stilo 
il delegato ma II sindacato, «Il 
ProNemi non è personale -
ribadisce il consiglio di fabbri
ca - . Siamo di fronte ad un at
tacco politico al sindacato, so
prattutto per quanto riguarda i 
diritti all'informazione preven
tiva e a rutta una serie dì 
aspetti compresi nell'ultimo 
contrattò. Comunque non ac
cettiamo questa clima di inti
midazione che l'azienda vuo
le Impone». 

l'Unità 
Sabato 
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